
MOD.  -A)          BOLLO 
 
 
 
Oggetto: Domanda di partecipazione al “Bando per l’assegnazione di n._________ autorizzazioni di 
“Agenzie di Consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto” sul territorio della provincia di 
Brindisi – Anno _________ . 

Al Sig. Dirigente 
Ufficio Funzioni Amministrative dei Trasporti  
Provincia Brindisi 

     Via De Leo, 3 
BRINDISI  
(Legge 8 agosto 199l, n. 264 e s.m.i.) 
 

Il/la sottoscritto/a…………………………………………….nato/a ……………………….………. 

il …………………………….. residente in ……………………………………………………...alla 

via………………………………………, C.F. ………………………………………………………. 

Chiede 

di essere ammesso/a a partecipare al “Bando per l’assegnazione di n._________ autorizzazioni di 
“Agenzie di Consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto” sul territorio della provincia di 
Brindisi – Anno _________ . Istanza per il comune di __________________________.- 

A tal fine 
consapevole del disposto dell’art.75 del D.P.R. 445/2000 ai sensi del quale, in caso di dichiarazione non 
veritiera il dichiarante decade dai benefici conseguiti sulla base della stessa, sotto la propria responsabilità 

Dichiara 
a) di essere cittadino italiano o cittadino di uno degli stati membri della Unione Europea stabilito in Italia; 
b) di aver raggiunto la maggiore età; 
c) di essere in possesso del titolo di studio di scuola media superiore di 2° grado conseguito nell’anno 
scolastico _______________, presso l’istituto _________________ di ____________________; 
d) di non aver riportato condanne per delitti contro la pubblica amministrazione, contro l’Amministrazione 
della giustizia, contro la fede pubblica, contro l’economia pubblica, l’industria ed il commercio, ovvero per i 
delitti di cui agli articoli 575 - 624 - 628 - 629 – 630 - 640 - 646 - 648 - e 648 bis del codice penale, per il 
delitto di emissione di assegno senza provvista di cui all’art. 2 della Legge 15 dicembre 1990, n. 386 o per 
qualsiasi altro delitto non colposo per il quale la legge prevede la pena della reclusione non inferiore, nel 
minimo, a due anni e, nel massimo, a cinque anni, salvo che non sia intervenuta sentenza definitiva di 
riabilitazione; 
e) di non essere sottoposto a misure amministrative di sicurezza personali o a misure di prevenzione; 
f) di non essere stato interdetto o inabilitato o dichiarato fallito ovvero non sia in corso, nei suoi confronti, un 
procedimento per dichiarazione di fallimento; 
g) di non essere dipendente a tempo pieno o part-time e/o in aspettativa dello Stato o di Ente pubblico e 
privato. 

Allega : 
• copia dell’attestato d’idoneità professionale di cui all’art.5 della L. 264/91. 

________________/ ________________ 
 
        Firma 
      ______________________________ 
 


